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La malattia arterosclerotica causa oltre 19 milio-
ni morti ogni anno, ma la comprensione degli 
aspetti fondamentali della genesi della malattia 

rimane tutt’oggi ancora incompleta. Diversi studi 
hanno dimostrato che un aumento dell'assunzione 
alimentare di colesterolo porti a ipercolesterolemia, 
che è nota per generare alla fine l'arterosclerosi, e 
aumentare il rischio di malattia coronarica, malat-
tia epatica grassa e cancro a causa della formazione 
di radicali liberi. Tutti i lipidi, compreso il coleste-
rolo non sono solubili in acqua, per cui per essere 
trasportati nel sangue, vengono veicolati da alcune 
proteine, chiamate apolipoproteine. Il complesso 
proteine-lipidi costituisce le lipoproteine (o lipopro-
tidi); comprendono una proteina e lipidi di varia na-
tura: colesterolo, esteri del colesterolo, fosfolipidi, 
trigliceridi. In sintesi le lipoproteine sono formate da 
una componente proteica superficiale, che isola dall' 
ambiente plasmatico i lipidi, consentendone la loro 
solubilizzazione nel liquido che compone il sangue. 
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CORNER 
OF EVIDENCE

DI ERIKA LUPI, 
FARMACISTA

PER PREVENIRE L'ARTEROSCLEROSI 
IPERCOLESTEROLEMICA 
E RIDURRE I FATTORI DI RISCHIO 
PER LA CORONAROPATIA

Con il nuovo anno, Nuovo 
Collegamento propone ai 
propri lettori una nuova 
rubrica, che abbiamo 
voluto chiamare “Corner of 
Evidence”, per mettere in 
risalto quanto il consiglio 
al banco possa avvalersi 
delle più recenti evidenze 
scientifiche. La letteratura, 
infatti, offre spunti di grande 
utilità per l’aggiornamento 
del farmacista e le evidenze 
ricavate dalla ricerca possono 
essere trasferite al pubblico 
con la mediazione del 
farmacista. I contenuti di 
questa rubrica sono a cura 
di Erika Kiral, farmacista 
che ha recentemente 
frequentato il master in 
Comunicazione scientifica 
presso l’Università di Ferrara e 
svolge la professione presso 
la Farmacia alla Marina della 
dottoressa Candiani, a Trieste. 
Questi brevi articoli, oltre ad 
una fonte di informazione 
per i lettori di Nuovo 
Collegamento, rappresentano 
un valido esempio di come 
la farmacia può comunicare, 
al banco e attraverso i propri 
social media, informazioni 
corrette, documentate ed 
elaborate con professionalità 
e competenze comunicative.
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DI LEONE
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La risposta infiammatoria è implicata in tutte le fasi 
del processo aterosclerotico; in altri termini l'in-
fiammazione ha un ruolo di primo piano nello svi-
luppo di placche. La pericolosità delle LDL ossidate 
si estrinseca con un'azione citotossica per le cellule 
endoteliali, a cui consegue un richiamo di monoci-
ti e macrofagi e la stimolazione alla proliferazione 
di cellule muscolari lisce. Con il passare del tempo 
queste cellule evolvono in macrofagi ed ingeriscono 
le LDL ossidate accumulando vacuoli lipidici nello 
spazio citoplasmatico formando così le cosiddette 
"foam cells" (cellule schiumose). Le "foam cells" se-
cernono sostanze infiammatorie e fattori di crescita 
che inducono una proliferazione di fibrocellule mu-
scolari lisce. Tale condizione porta alla formazione di 
una capsula fibrosa che ricopre l'accumulo di grasso. 
Queste placche fibro-lipidiche si formano durante 
un lungo periodo di tempo e caratterizzano la fase 
cosiddetta silente della arterosclerosi, la quale può 
durare anche alcuni decenni. 

Le lipoproteine vengono distinte in base alla densità 
in lipoproteine più dense e più piccole (più proteina 
e meno grasso) e in lipoproteine meno dense e più 
grandi (più grasso che proteina). Le lipoproteine in 
base alla densità possono essere: 
HDL (ad alta densità), LDL (a bassa densità), VLDL (a 
bassissima densità).  I grassi ed in particolare il co-
lesterolo sono trasportati nel sangue dalle lipopro-
teine a bassa densità (LDL). Esse non solo cedono 
continuativamente lipidi ai tessuti, ma sono sottopo-
ste ad un numero elevatissimo di processi ossidativi. 
Quando le LDL divengono “LDL ossidate”, subiscono 
modificazioni che le rendono citotossiche nei con-
fronti delle cellule endoteliali in quanto favoriscono 
l'aumento della permeabilità dell'endotelio vascolare 
ad alcuni elementi corpuscolati del sangue circolante 
come monociti e linfociti T (tipi particolari di globuli 
bianchi), i quali migrano così all' interno della parete 
arteriosa. L’ endotelio risponde inoltre con una serie 
di eventi che scatenano una risposta infiammatoria. 
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PARTENDO DA RECENTI 
ARTICOLI VALIDATI DALLA 

LETTERATURA SCIENTIFICA, 
NUOVO COLLEGAMENTO 

PROPONE AI PROPRI 
LETTORI UNA CHIAVE PER UN 
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L'evoluzione delle placche arterosclerotiche è forte-
mente influenzata dal contenuto in grassi e macro-
fagi, nel senso che un'elevata presenza di questi due 
elementi può favorire la rottura delle placche stesse, 
alla quale è legato lo scatenarsi di eventi cardiova-
scolari (es. infarto del miocardio).
L'eziologia dell’arterosclerosi sembra essere quindi 
una serie multi-fattoriale di eventi, ma l'ossidazione 
delle lipoproteine è sicuramente l’evento primario. 
Pertanto, l’interesse è stato focalizzato sulle strate-
gie per migliorare la rimozione delle specie reattive 
dell'ossigeno utilizzando antiossidanti per migliora-
re le risposte endogene. In un recente studio (2015) 
si sono indagati i possibili effetti ipolipidemizzanti e 
antiossidanti della radice e foglia di tarassaco, co-
nosciuto nella fitoterapia orientale per le proprietà 
coleretiche, antireumatiche e diuretiche, in conigli 
alimentati con una dieta ricca di colesterolo.
Nell’esperimento un gruppo di ventotto conigli ma-
schi è stato diviso in quattro sottogruppi; un gruppo 
alimentato con una normale dieta, un gruppo a die-
ta ad alto livello di colesterolo, uno a dieta ad alto 
livello di colesterolo più Dente di Leone di 1% (w/w) 
estratto dalla foglia, e uno a dieta ad alto livello di 
colesterolo con 1% (w/w ) di radice del Dente di Le-
one. Dopo il periodo di trattamento, sono stati de-
terminati gli enzimi antiossidanti plasmatici e i profili 
lipidici. I risultati hanno mostrato che il trattamento 
con radice di tarassaco e foglia hanno positivamente 
modificato le attività degli enzimi antiossidanti del 
plasma e i profili lipidici nei conigli alimentati con il 
colesterolo, e quindi potenziali effetti ipolipidemiz-
zanti e antiossidanti. Radice e foglia del Dente di Le-
one potrebbero così proteggere contro lo stress os-
sidativo collegato all’arterosclerosi e ridurre il rischio 
di sviluppo di patologie coronariche. 

FONTE
“Hypolipidemic and Antioxidant Effects of Dandelion (Taraxacum officinale) Root and Leaf on 
Cholesterol-Fed Rabbits”
Ung-Kyu Choi 1, Ok-Hwan Lee 2,*, Joo Hyuk Yim 3, Chang-Won Cho 3, Young Kyung Rhee 3, 
Seong-Il Lim 3 and Young-Chan Kim 3,* - 1 Pohang Center for Evaluation of Biomaterials, Po-
hang 790-834, Korea2 
Department of Biomedical Science, CHA University, Seongnam, Kyonggi, 463-836, Korea3 
Korea Food Research Institute, Seongnam, Kyonggi, 463-746, Korea
“Associazione onlus di medicina preventiva e riabilitativa Angelo Caniggia”, dottor Gennarina-
Borrello

Il riso rosso fermentato, un integratore alimentare 
conosciuto per abbassare i livelli sierici di coleste-
rolo, è spesso utilizzato nei pazienti che rifiutano le 

statine o non ne sopportano gli effetti collaterali ( le 
statine possono causare per esempio debolezza mu-
scolare e crampi agli arti inferiori fino a epatotossicità 
e danni renali ) o che richiedono una medicina natu-
ropatica. Il riso rosso fermentato contiene un fungo, 
Monascus purpureus, che è stato utilizzato inizial-
mente nella produzione della lovastatina, la prima 
statina sintetizzata (MEVACOR, prodotto da Merck 
& Co ). Per questo motivo riso rosso fermentato e 
lovastatina sono accomunate negli effetti terapeu-
tici ma anche in parte negli effetti collaterali. Il riso 
rosso fermentato ha infatti occasionalmente causa-
to, in soggetti predisposti, gli stessi effetti collaterali 
delle statine. Nel riso rosso fermentato l’ingrediente 
che blocca la produzione di colesterolo è la Mona-
kolina k. Ma oltre alla Monakolina k nel riso rosso 
fermentato possono essere presenti altre sostanze, 
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conosciute come potenzialmente tossiche. La US 
Food and Drug Administration nel 2007 e 2013, ha 
raccomandato ai consumatori americani di non as-
sumere prodotti a base di riso rosso fermentato sen-
za che via siano garanzie sulla sicurezza, l’efficacia, 
e metodi di preparazione standardizzati. Alcuni lotti 
di riso rosso fermentato potrebbero contenere pe-
sticidi, insetticidi e additivi tossici, oltre alla citrinina, 
una micotossina nefrotossica Al fine di garantire che 
l'eventuale esposizione alla citrinina presente in tali 
preparati a base di lievito di riso rosso rimanga con-
siderevolmente inferiore al livello di nefrotossicità di 
0,2 μg/kg di p.c. nell'adulto, è stato fissato un tenore 
massimo di citrinina di 2 mg/kg. Inoltre in alcuni lotti 
di riso rosso fermentato adulterati, è stato trovato 
un quantitativo di lovastatina, l’attuale farmaco di 
sintesi, aggiunto illecitamente.

FONTE
“Red Yeast Rice Preparations: Are They Suitable Substitutions for Statins?”
Carlos A. Dujovne, Departments of Medicine and Clinical Pharmacology, University of Kansas; 
Department of Medicine (Cardiology), Oregon Health and Sciences University, Portland
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